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5~àlval~ard
Gli studi ri~dario in p.

;

VIttorio Labanca\\\\.";! fa, in campicsperiri:lentali,\\1
\;\~:.~:;""\ fin~ato\al1'acquisizion~c;1

;. ,;~ I

.AGNONE «Negli Ultimi di'unariccà. accurata ban-

30/40 anni sono cambiate ;}\\ca dati a disposizione, ora,i
le colture, sono \ mutati gli della comtinità i scientifica

, i;
ecosistetni, è statbsconvol- e, in prospettiva, delmon-
to il paesaggio agricolo. do della produzione agrico-

Un\insieme di fattori il dif- la. Le analisi si sono foca-

fondersi dell'a~coltura in- lizzatesudiverse'specie ve-

tensiva, l'avvio di program- getali\ provenienti daii co-

rni dirnigltoramento gene- mtini della provincia\;\di

tico, lo spopolamento, in Campobasso e Isetnia» è il
massa delle aree margina- commento di Pelin9, Che

li, hanno favorito la coltiva-' continua: «risultati interes-
zionedi poche varietà ve- santi sono stati ottenuti

getali geneticamente tini- sUl recupero e la valqrizza-
formi a danno delle molte- rione delle leguminose au-

plici varietà che tipicizza- toctone in particol~esulla

vano le colture tradiziona- lenticchia di Capracotta.
; "

li». Cosl esordisce Giovan- Ne sono state individuate 1
;

niPelino del Oipartilnento due varietà autoctone,\sto-

S.T.A.T. dell'Università de- ricamentecoltivate nelpa-

gli Studi d~l Molise in meri- ese. Studi al livello bioçhi-

to al lavoro sullasalvaguar- mico-molecolare, morfolo- la prospettiva di propagare

dia della bio diversità so- gico eagronornico ne han- le popolazioni raccolte, fa-
pravvissuta nel Giardino no verificato l'unicità. La vorirne la conservazione e i
della Flora Appenninica di lenticchia di Capracotta, la coltivazione e svolgere!
Capracotta.«Le cifre parla- nelle sue due varietà, pre- un importante ruolo di di- ;

no chiaro e sono allarman- seQta caratteristiche' che la vulgazione per fa,r conosce-

ti -aggiunge PeliQo -distinguono nettamente re al pubblico..le varietà

1'80% delle varietà presen- da tutte le altre coltivate in .aut~ctone de~ te~itorio
ti nell'Italia centrale è an- Appennino e in particolare molisano».. ~G!I.studl sono
data perduta, A .volte irre- da quelle commercializza- ancora ~gh I~ -concl\lde\

bilni D . l, I . d. t .lo studloSO- bIsogna nel
para .ente. a qUI ur- te., S~InI Iqu~se prez~o- tem () estendere l'azione

genza di salvaguardare la se vanetà autoctone, sono di P, ..
'. recupero e conservazlo-

bio diversità sopraVVIssuta, attualmente conservati ne ad alu:e varietà storica-
P?ma che sia tr?PP~ ta.r- presso la Banca ~el Germ~- mente presenti nella regio-

dD>. Il temn uruversltano plasma del Molise nel 01- ne. Anche il Molise in futu-

molisanodeiproff.Gabriel- partimentoS.T,A.T. diPe- ro, per le sue varietà di

la S. Scippa, Sebastiano sche (IS). Inoltre, presso il legurninose, dovrà fregiar-

Delfine, Marco Marchetti, Giardino della Flora Ap- si del riconoscimento IGP

lavora sUl recupero dei se- penninica di Capracotta, è dell' Unione Europea, co-

rni. «Si tratta di un lavoro stato allestito un campo me già accade per altre va-

fatto in laboratorio, in ser- sperimentale-didattico nel- rietà italiane e europee».
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